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REGGIO CALABRIA - L’Ic Radice Alighieri alla cerimonia di consegna al Museo Diocesano

La storia dell’antica campana perduta nel sisma e oggi ritrovata
REGGIO CALABRIA

Le classi quarta e quinta Primaria del
plesso di Villa San Giuseppe dell’Ist i-
tuto Comprensivo Radice-Alighieri di
Catona, si sono recate, al Museo Dio-
cesano “Aurelio Sorrentino” di Reggio
Calabria, per partecipare alla cerimo-
nia di consegna di un’antica campana
in bronzo, appartenuta alla Chiesa
dedicata a Sant’Antonino, situata nel
rione Belfatto.

La campana, risalente all’Ottocen -
to, in seguito al terremoto del 28 di-
cembre 1908, andò perduta insieme
all’intero edificio, raso al suolo dalla

Villa San Giuseppe Le attività hanno coinvolto le classi IV e V La campana Suonava al rione Belfatto

violenza del sisma. Le indagini da par-
te dell’arma e del Nucleo Carabinieri
Tutela del Patrimonio Culturale di

Cosenza, hanno consentito il ritrova-
mento della campana bronzea, all’in -
terno di un’abitazione privata nel vi-

bonese, ed hanno ricostruito la vicen-
da. Fino a qualche decennio fa si pote-
vano ancora scorgere i resti di un pic-

colo altare in gesso appartenente
all’antica chiesa, ma la costruzione di
un muro che ne ha cancellato le tracce.
La chiesa di Belfatto, fortemente volu-
ta dalla comunità del territorio, come
risposta all’incremento demografico,
venne edificata nella seconda metà
del XIX secolo, dopo diverse richieste
da parte dei cittadini, come riportato
dai documenti degli Archivi di Stato
di Reggio Calabria.

Il parroco della chiesa di Villa San
Giuseppe, padre Francesco Saraceno,
assieme alla direttrice del Museo Dio-
cesano reggino, dott.ssa Lucia Lojaco-
no, ha invitato alunne e alunni della

scuola a partecipare all’import ante
evento, alla presenza dell’a rc ive s covo
metropolita Fortunato Morrone e
delle massime autorità civili, militari,
religiose, cittadine provinciali e regio-
nali. L’evento ha rappresentato per la
possibilità di riscoprire il passato at-
traverso la ricerca delle fonti, raccolte
in cartelloni realizzati assieme ai do-
centi. Grande soddisfazione è stata
espressa dalla dirigente dell’Ist it uto
di Catona, avvocata Simona Sapone.

La comunità scolastica
del plesso di Villa S. Giuseppe

Ic Radice Alighieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aggiornamento del PNSD: maggiore efficacia, minori sprechi

Scuola digitale: condivisa e sostenibile
Più dialogo tra Direzioni, docenti e aziende e una procedura centralizzata di riciclo
Natalia La Rosa

Una imponente, diffusa “azione cultu-
rale”. Il Piano Nazionale della Scuola Di-
gitale, introdotto dalla legge 107/ 2015,
parte «da un’idea rinnovata di scuola,
intesa come spazio aperto per l’appren -
dimento e non unicamente luogo fisi-
co», e come “piatt aforma”che metta stu-
dentesse e studenti «nelle condizioni di
sviluppare le competenze per la vita» in
vista dell’impatto che avranno «nella so-
cietà come individui, cittadini e profes-
sionisti». Obiettivi che «saranno aggior-
nati nei contenuti e nei modi per rispon-
dere alle sfide di un mondo che cambia
rapidamente. Per questo servirà - e qui vi
è l’investimento culturale e umano più
grande - che tutto il personale scolastico,
non solo i docenti, si metta in gioco, e sia
sostenuto per abbracciare le necessarie
sfide dell’innovazione : metodologi-
co-didattiche per i docenti e sfide orga-
nizzative per i dirigenti e personale».

Call to action e questionario
Lo sforzo “collett ivo”- evidenziato già al-
lora nella presentazione del Pnsd sul si-
to istituzionale - acquista oggi nuovo vi-
gore, nell’ambito della massiccia “call to
act ion”, la chiamata all’azione promossa
per aggiornare dopo sette anni il Piano
dal Ministero, divenuto ufficialmente
dell’Istruzione e del Merito (MIM) come
da denominazione decisa dal Governo
con decreto legge n. 273 dell’11 novem-
bre scorso, appena pubblicato in Gaz-
zetta ufficiale.

Lo scorso martedì si è chiusa la fase di
consultazione avviata attraverso la
compilazione di un questionario rivolto
al corpo docente. Una straordinaria oc-
casione di crescita, un vero e proprio
“cambio di approccio”, lanciato a livello
nazionale durante la prima edizione di
Didacta Sicilia, la fiera dell’i n n ova z i o n e
nella scuola tenutasi il mese scorso a Mi-
sterbianco, durante la quale la dott.ssa
Gianna Barbieri, a capo della Direzione
generale per i fondi strutturali per
l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuo-
la digitale del MIM, ha annunciato ap-

punto l’avvio della consultazione gene-
rale con il mondo della scuola volta
all’aggiornamento del PNSD. Una preci-
sa scelta nella strategia di sensibilizza-
zione, lanciata proprio dalle aree del
Meridione dove maggiore è il gap tecno-
logico e quindi il conseguente bisogno
di strumenti di compensazione. «La
consultazione online per l’attualizza -
zione del nuovo PNSD avviata lo scorso
27 ottobre, dalla Direzione per i fondi
strutturali per l’istruzione, l’edilizia sco-
lastica e la scuola digitale, ha ricevuto un
buonissimo riscontro - afferma la diret-
trice Barbieri - Ad oggi le risposte sono
numerosissime e per questo siamo sod-
disfatti perché crediamo fermamente
nella partecipazione attiva e propositi-
va. Siamo partiti dal cuore pulsante del
sistema scolastico, dirigenti e docenti in
primis, per dare una nuova veste al

PNSD e ridefinirne le azioni. È fonda-
mentale l’apporto di coloro i quali, nella
quotidianità del “fare scuola”, hanno
ben chiari gli effettivi bisogni e possono
suggerire modalità e azioni nuove o più
efficaci che terremo in considerazione».

Accompagnare le scuole
Ed è un “messaggio di serenità” quello
che si è voluto rivolgere alle istituzioni
scolastiche, cogliendone in particolare
le esigenze di “a cco m p a g n a m e n t o ” ver -
so una transizione digitale che soprat-
tutto in alcune regioni stenta parecchio
a decollare, alla luce di criticità che pro-
prio con l’azione di revisione si vuole su-
perare al fine di migliorare l’efficacia dei
risultati. Si adotterà dunque, come ha
evidenziato la Barbieri, anche una me-
todica differente nell’erogazione dei fi-
nanziamenti (fino ad oggi pari a 386 mi-
lioni di euro), non più “a pioggia”, siste-
ma che aveva messo in crisi la stessa ca-
pacità tecnico-progettuale dei vertici
scolastici nel partecipare ai bandi di gara
o comunque realizzarne in maniera ef-
ficace i contenuti. Si punta quindi ora a
“mettere a sistema” le esperienze vin-
centi e le progettualità rivelatesi utili
nelle diverse istituzioni scolastiche, le

“best practice”da replicare quali model-
li virtuosi di sviluppo tecnologico. Il Mi-
nistero, intanto, agisce su più fronti, at-
tuando, come spiega ancora la dott.ssa
Barbieri, quel percorso di condivisione
in cui le singole componenti siano capa-
ci di interagire.

Coinvolti gli stakeholder
Sono stati quindi coinvolti gli stakehol-
der, e cioè i rappresentanti delle princi-
pali piattaforme digitali con i quali av-
viare un ragionamento di sistema per
evitare discrasie derivanti dalla realizza-
zione nelle diverse scuole di sistemi non
dialoganti. Anche all’interno dello stes-
so Ministero si prefigura un’azione coor-
dinata con le Direzioni generali del Per-
sonale e dell’Ordinamento scolastico,
che è indispensabile coinvolgere, ad
esempio, sui fronti dell’aggiornamento
del curricolo digitale studentesco e della
formazione dei docenti. E sotto questo
ultimo aspetto è stata evidenziata l’asso -
luta necessità di una sincronizzazione
tra i tempi delle forniture di attrezzature
e quelli dell’apprendimento legato al lo-
ro impiego.

Uno sforzo di condivisione dei risul-
tati profuso anche nella comunicazio-
ne, e quindi sul sito del Ministero
dell’Istruzione dove l’argomento trova
ampio spazio anche con una sezione de-
dicata e con una newsletter da inviare
periodicamente alle scuole. Annunciata
anche la costituzione di un Osservatorio
Tecnologico, e cioè una piattaforma sul-
la quale riportare i dati inerenti le singo-
le scuole.

Un occhio alla sostenibilità
Un altro aspetto di rilievo strategico è
costituito dall’attenzione alla sostenibi-
lità della transizione digitale: anche in
questo ambito si punta ad un percorso
centralizzato di smaltimento e riciclo
delle componenti e attrezzature tecno-
logiche dismesse, che sovente giacciono
dimenticate ingombrando locali scola-
stici, quando invece potrebbero avere
nuova vita liberando preziosi spazi di-
datt ici.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ogni scuola è diversa Un “a c c o m p a g n a m e n t o” personalizzato verso la transizione

Gli stakeholder: l’inter vento

«Necessità di confronto
e strategie personalizzate»
«Rientrando dopo tre giorni di Fiera Di-
dacta Sicilia a Misterbanco ho portato
con me il calore e l’entusiasmo di oltre
1.200 insegnanti e dirigenti scolastici
che hanno partecipato ai nostri wor-
kshop - afferma Stefano Ghidini, fonda-
tore di C2 group, leader nella fornitura
di prodotti e soluzioni rivolte al settore
education - È emersa una grande voglia
di confronto e la necessità di fare rete,
anche al fine di realizzare una serie di
progetti pilota diffusi su tutto il territo-
rio che siano di esempio e di suppor-
to».

«Ogni scuola ha le sue necessità ed
è assolutamente errato pensare di
poter standardizzare; aspettative di-
verse, competenze diverse ed anche
tipologie di edifici diversi rendono
sempre più importante personaliz-
zare le strategie di ogni singola scuola
ponendo al centro le esigenze di tutto
l’ecosistema partendo dagli studenti,
ma con grande attenzione anche agli
insegnanti e a tutte le componenti
che rendono viva la scuola». «Come
emerso dalle indicazioni della Comu-
nità Europea, ben ricordate anche dal
Piano scuola 4.0, il ruolo degli stakehol-
ders è sempre più importante in quan-
to riesce a coniugare le esigenze della
scuola con quanto viene attuato nel
mondo; l’apertura verso modelli come
quello di European Schoolnet, grazie
anche al Future Classroom Lab ed alle
indicazioni di Indire, ci fanno ben com-
prendere che i modelli di trasformazio-
ne delle scuole non sono più dei meri
esperimenti, ma sono realtà e consen-
tono certi miglioramenti. Basandoci su
elementi concreti atti a semplificare
l’introduzione delle buone pratiche,
portando innovazione basata non solo
su arredi e tecnologie, ma un affianca-

mento formativo atto ad agevolare gli
insegnanti ed i dirigenti nel loro proget-
to, è indispensabile attivare un servizio
di supporto dedicato alle scuole. In
questi giorni stiamo coinvolgendo i
principali produttori di piattaforme e
di tecnologie per veicolare sul territorio
delle linee guida atte ad agevolare la
progettazione dei nuovi ambienti. Il
Piano scuola 4.0 (lanciato nei mesi scor-
si dal Ministero, con lo stanziamento di
2,1 miliardi di euro del PNRR Istruzione
per trasformare 100.000 classi in am-
bienti innovativi, ndr) prevede la tra-
sformazione di almeno metà degli am-
bienti didattici, con la ricerca di nuovi
spazi all’interno delle scuole da utiliz-
zare per le attività didattiche passando
dal concetto di classe a quello di scuola
nel suo intero e all’utilizzo efficace delle
piattaforme adottate . In attesa delle li-
nee guida da parte del Ministero vanno
comprese le necessità delle scuole, per
poter personalizzare il servizio e rende-
re concreto l’invest imento».

«Significativa in tale prospettiva
l’esperienza di “s u p p o r t o 4 pu n t oze ro ”,
un gruppo di dirigenti scolastici che,
forti della competenza acquisita negli
anni anche grazie al progetto Avan-
guardie Educative di Indire, possono
incontrare le scuole interessate per pia-
nificare i singoli passi volti alla defini-
zione di un percorso di trasformazione.
Grazie al supporto di diversi professio-
nisti della scuola come le dirigenti Rita
Coccia, Alessandra Rucci, Laura Bianca-
to e Silvia Mazzone, che hanno negli an-
ni adottato diverse metodologie di tra-
sformazione delle scuole, possono es-
sere concretamente offerte soluzioni di
affiancamento a distanza ed in presen-
za, partendo dall’analisi dell’esistente».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Ministero è stato
intanto denominato
u f f i c ia l m e n te
d e l l’Ist r uz i o n e
e del Merito (MIM)
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Più ascolto dagli adulti per vivere
con serenità infanzia e adolescenza
I rischi che la solitudine e l’assenza di modelli generano
VILLA SAN GIOVANNI

L'adolescenza è un periodo molto
difficile della vita di ogni individuo.
Si è a metà strada tra infanzia e vita
adulta; è questa una tappa dell’esi-
stenza difficoltosa e talvolta molto
sofferta che tutte le persone devono
f ro n t e g g i a re .

I giovani cercano perciò dei punti
di riferimento che spesso trovano nei
personaggi del mondo dello spetta-
colo e della musica, emulandone at-
teggiamenti e stili di vita. Diversi so-
no i motivi di disagio tra gli adole-
scenti; disagio che spesso nasce pro-
prio dalla mancanza di seri modelli
di comportamento. Infatti capita
sempre più di frequente che i giovani
non riconoscano nelle figure genito-
riali degli esempi di educazione e che
molti genitori, da parte loro, trascuri-
no i figli, non curandosi in modo ade-
guato dei loro bisogni. Visto il rap-
porto conflittuale che sempre più di
frequente si viene a creare tra genito-
ri e figli, c’è il rischio che l’a d o l e s ce n t e
sviluppi dei comportamenti violenti
e di ribellione verso le figure adulte.
La ribellione può realizzarsi in tante
forme: da quelle più nascoste a quel-
le più eclatanti. L’adolescente può in-
teriorizzare il disagio sfogandolo con
comportamenti inadeguati nei con-
fronti di se stesso e degli altri. Tale di-
sagio può anche degenerare in atti di
violenza fisica e verbale: risse con
compagni di scuola, scontri con gli
adulti, ingiurie agli insegnanti, pic-
coli furti e minacce. I giovani tendo-
no sempre più a ricercare modelli
educativi al di fuori della sfera affet-
tiva. Ma si rivelano in alcuni casi dise-
ducativi e fuorvianti e non rappre-
sentano una valida alternativa
all’educazione impartita dalla fami-
glia e dalle istituzioni scolastiche. Un
aiuto nel processo di crescita perso-
nale, è il potersi rapportare serena-
mente tra coetanei, costruendo un
solido legame di amicizia che costi-
tuisca un supporto e un conforto. L’
amicizia è un valore da incoraggiare
e coltivare. A tal proposito, citiamo
una frase tratta da “Il gabbiano Jona-
than Livingston”: “Se la nostra amici-
zia dipendesse da cose come lo spa-
zio e il tempo, allora, una volta supe-
rati spazio e tempo noi avremo an-

che distrutto questo nostro sodali-
zio! Non ti pare? Ma se superi il tem-
po e lo spazio, non vi sarà che l’Ad e s -
so e il Qui, il Qui e l’Ad e s s o ”.

Scuola sec. di I grado Caminiti
I.C. “Giovanni XXIII”

________________
L'adolescenza è un periodo critico

e di transizione durante il quale av-
vengono molti cambiamenti fisici e
psicologici. I ragazzi e le ragazze ini-
ziano ad avere le proprie idee e rag-
giungono la maturità sessuale. È
u n’età molto delicata, iniziano i con-
flitti interni e con gli adulti, le prime
cotte e le prime delusioni. Questa fa-
se è caratterizzata da tempeste di
umori, da cambi improvvisi di opi-
nione, di gusti, preferenze, valori, de-
sideri, aspirazioni. Gli adolescenti
vanno incontro al rischio di svilup-
pare dipendenze da droga e alcool, di
compiere o subire atti di bullismo e
cyberbullismo e di fare cattivo uso
dei social. Una nuova problematica
molto diffusa, ma non molto cono-
sciuta, è il fenomeno dell’h i k i ko m o -
ri. Il termine giapponese indica quei
ragazzi che si isolano, solitamente
nella loro camera, e trascorrono ore
al computer in completa solitudine.

Questo li porta, con il tempo, ad ave-
re serie difficoltà nel rapportarsi agli
altri e nel condurre una vita sociale
soddisfacente. La dipendenza da in-
ternet rappresenta una caratteristica
importante di questa tendenza dei
giovani a chiudersi in se stessi. Le mo-
tivazioni possono essere caratteriali,
familiari, scolastiche e sociali. I geni-
tori faticano a relazionarsi con il fi-
glio e questo rifiuta qualsiasi tipo di
aiuto. Questi giovani sono spesso in-
telligenti, introversi e sensibili, rifiu-
tano anche la scuola e spesso dietro
questo isolamento si nasconde una
storia di bullismo. Gli hikikomori ve-
dono in modo negativo la società e
soffrono il peso delle aspettative di
realizzazione sociale dalle quali cer-
cano di fuggire. Bisognerebbe che da
parte degli adulti ci fosse maggiore
comprensione e maggiore disponi-
bilità all’ascolto. L’adolescenza do-
vrebbe essere letta non semplice-
mente come fase di vita transitoria e
passeggera, ma come momento di
crescita personale, di maturazione
della futura personalità di un ragaz-
zo, e per questo andrebbe più tutela-
ta e protetta.

Scuola sec. I grado Caminiti
_________________
I diritti dei bambini
Tutti i bambini hanno il diritto di

essere rassicurati/e dalle leggi tutela-
ti./Per dare loro cura e protezione,/in
ogni contesto e situazione,/i capi di
numerose nazioni,/hanno preso sag-
ge decisioni;/riuniti, senza esitazio-
ne,/hanno approvato la “C o nve n z i o -

Il tracciamento sui siti web
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I cookie sono piccoli file di testo che i
siti visitati dagli utenti inviano ai
dispositivi usati per la consultazio-

ne (computer, smartphone, tablet,
smart TV) per essere memorizzati e poi
ritrasmessi agli stessi siti in occasione
della visita successiva. Tutti ormai en-
triamo in contatto con i cookie conti-
nuamente e in particolare i giovanissi-
mi, alle prese con un crescente molti-
plicarsi delle occasione di consultazio-
ne digitale, anche ad esempio per una
ricerca scolastica, e quindi con una na-
vigazione web sempre più ampia che li
porta a viaggiare da un sito all’altro, for-
nendo il consenso all’uso dei “co o k i e ”
richiesto per accedere ai contenuti, ma
spesso senza comprendere realmente
cosa implica quello che appare come
un banale click, sovente anzi vissuto
come una sorta di fastidioso ritardo
nell’apertura della pagina ricercata.
Ma i rischi per la privacy sono in aggua-
to, al punto da avere indotto il GPDP a
disciplinare puntualmente la materia.

A cosa servono i cookie
I cookie semplificano e velocizza-

no gli accessi ai siti web da parte degli
utenti, in quanto memorizzano alcu-
ne informazioni relative agli stessi
che non debbono più essere reperite
ed elaborate dai dispositivi dopo il
primo accesso. I cookie inoltre sem-
plificano la fruizione di alcuni servizi
web: infatti, possono ad esempio es-
sere impiegati per tenere traccia degli
articoli in un carrello degli acquisti
online o delle informazioni utilizzate
per la compilazione di un modulo in-
formatico. Tuttavia, i cookie sono
molto utili anche ai soggetti che gesti-
scono i siti web, perché consentono
la raccolta e il trattamento di vari dati
personali (es: indirizzo IP, nome
utente, identificativo univoco o indi-
rizzo e-mail) e dati non personali (co-
me le impostazioni della lingua o in-
formazioni sul tipo di dispositivo che
una persona sta utilizzando per navi-
gare nel sito): informazioni che pos-
sono essere utilizzate a fini di marke-
ting e di profilazione, e condivise
eventualmente anche con terze parti.

Il Garante per la Protezione dei Da-
ti Personali ha approvato nuove Linee
guida in materia di cookie e altri stru-
menti di tracciamento tenendo conto
del quadro giuridico di riferimento,
soprattutto a seguito dell’introduzio -
ne del Regolamento 2016/679
(GDPR); della rapida e continua inno-
vazione tecnica e tecnologica delle re-
ti e degli strumenti; dell’evo l uz i o n e
del comportamento degli utenti, che
utilizzano sempre più spesso servizi
(web, social media, app) e strumenti
plurimi (computer, tablet, smartpho-
ne, smart TV), con il conseguente
moltiplicarsi delle possibilità di rac-
colta e incrocio dei dati ad essi riferiti.

Le Linee guida del Garante
Gli elementi chiave delle nuove Li-

nee guida sono: Promozione dell’ac -
countability (responsabilità dei ge-
stori dei siti); Offerta agli utenti di in-

Tutti gli accorgimenti
per evitare la profilazione
di dati senza consenso

Massiccia esposizione A rischio i giovani sempre più in “n av i g a z i o n e”

BIANCO

La Convenzione Internazionale dei
diritti dell’infanzia impone che ogni
Stato si faccia carico della prepara-
zione dei bambini ad una vita indivi-
duale e sociale che sia sempre coe-
rente con gli ideali di pace, dignità, li-
bertà, uguaglianza e solidarietà. Il
percorso intrapreso dalla classe 1B
su “I diritti dei bambini” sottolinea il
fatto che ognuno di loro è soggetto di
diritti e prioritariamente porta in sé
quello di essere rispettato e valoriz-
zato nella propria identità, unicità,
differenza. I bambini sono dotati di
straordinarie potenzialità di ap-
prendimento e di cambiamento, di
molteplici risorse. Obiettivi irrinun-
ciabili di questo progetto sono la co-
struzione del senso di legalità e lo
sviluppo di un’etica, delle responsa-
bilità che si realizzano nello scegliere
e nell’agire in modo consapevole e al
miglioramento continuo del conte-
sto di vita proprio e degli altri. Alun-
ne e alunni hanno elaborato delle
poesie, hanno creato delle bambole
di cartone che simboleggiano i Dirit-
ti Universali dei bambini, con i loro
disegni e versi hanno donato la loro

BIANCO – In versi e colori il racconto all’Ic Macrì sulla Convenzione internazionale

Ogni bambino è unico e merita rispetto
anima al Mondo, ma soprattutto
hanno sottolineato l’importanza di
una risorsa irrinunciabile: l’unicit à.

Preghiera alla vita
Cara vita…/Ti chiedo la forza di

sperare per un Mondo miglio-
re./Dammi l’amore, ho tanto biso-
gno/ per vivere in pace ogni gior-
no./Aiutami quando sono in diffi-
coltà/per ritrovare la serenità!/I di-
ritti sono tanti per grandi e picci-
ni/Sono parole magiche piene di
dolci e palloncini.

Francesca Morabito
_____________
Diritto alla meraviglia
Ogni Bambino ha dei Diritti:/di-

ritto alla famiglia/diritto alla mera-
viglia;/il diritto di crescere sano e in
sicurezza;/il diritto di essere rispet-
tato, ascoltato amato!/Con la fami-
glia che ti cura/non vivrai più nella
Pa u r a !

Nunzia Marte
____________
Diritto di urlare
Tutti i bambini hanno diritto a

giocare e divertirsi/diritto di avere
una famiglia, diritto all’istruzione, e
se c’è la pace in una piccola casa/C’è il
Paradiso in Terra! /Ogni bambino ha

il diritto di esprimere la propria opi-
nione,/ a ridere, scherzare, cantare
una canzone./Non bisogna stare
sempre zitti, quando c’è da protesta-
re/perché per i bambini esiste anche
il Diritto di Urlare!

Antonella Morabito
_____________
Diritti e doveri
I Diritti e i Doveri fanno bene ai

bambini,/li ho imparati con emozio-
ne dalla signora Costituzione./Ora vi
elenco i miei diritti: Ho diritto di gio-
care/ho diritto di mangiare/ho dirit-
to di ballare/ho diritto a crescere sa-
no e felice e vivere senza nemici.

I doveri sono tanti sia dei piccoli
che dei grandi/Il mio dovere è stu-
diare /e il mio futuro migliorare.

Teresa Leggio
______________
I diritti sono diritti
Ho imparato che i bambini di di-

ritti hanno tanti,/sono preziosi, son
tesori e sono importanti./Nessuno ti
può togliere i diritti/perché fanno
parte della vita./A scuola ho impara-
to che il nome è un diritto,/la pace, la
salute, la famiglia e l’ist ruzione/ogni
volta che li elenco parte sempre
l’e m oz i o n e .

Francesco Scimone
______________
L’ albero dei diritti
Noi siamo bambini e abbiamo bi-

sogno dei diritti:/diritto alla vita per
assaporare l’esistenza/diritto al no-
me per capire la nostra essenza/dirit-
to all’amore per conoscere il calo-
re/diritto all’uguaglianza per cono-
scere l’amore./I diritti sono foglie de-
licate di un albero che germoglia in
p r i m ave r a .

Carmen Marrapodi
Scuola sec I grado

Ic Macrì Bianco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La creatività per rivendicare il diritto di tutti i bambini ad avere un’infanzia serena formative trasparenti e chiare; Raffor-
zamento del meccanismo del con-
senso; Rispetto dei principi di privacy
by design e by default (contenuti nel-
la stessa progettazione del sito).

Le nuove Linee guida, inoltre,
estendono il loro ambito di applica-
zione oltre che ai cookie anche ad al-
tri strumenti di tracciamento, come
ad esempio il fingerprinting (“im -
pronta digitale” creata attraverso
l’assemblaggio delle caratteristiche
dei dispositivi da cui si accede al
we b) .

Se si utilizzano SOLO cookie tecni-
ci, la relativa informazione può essere
collocata in home page o nell’infor -
mativa generale del sito web. Se si
trattano anche altri cookie e altri
identificatori «non tecnici», è indicato
l’utilizzo di banner a comparsa im-
mediata e di adeguate dimensioni
che contengano: un comando (ad
esempio, una X in alto a destra) per
chiudere il banner senza prestare il
consenso all’uso dei cookie o delle al-
tre tecniche di profilazione mante-
nendo, così, le impostazioni di de-
fault che dunque, appunto per impo-
stazione predefinita, non ne consen-
tano l’impiego; l’indicazione che il si-
to utilizza cookie tecnici e se del caso,
previo consenso dell’utente, cookie di
profilazione o altri strumenti di trac-
ciamento indicando le relative finali-
tà (informativa breve); il link alla pri-
vacy policy contenente l’informat iva
completa, inclusi gli eventuali altri
soggetti destinatari dei dati personali,
i tempi di conservazione dei dati e le
modalità per esercitare i diritti di cui
al Regolamento; un comando per ac-
cettare tutti i cookie o anche altre tec-
niche di tracciamento; il link ad un’al -
tra area nella quale poter scegliere in
modo analitico le funzionalità, le ter-
ze parti e i cookie che si vogliono in-
stallare e, tramite due ulteriori co-
mandi, poter modificare le scelte già
fatte, prestando il consenso all’impie -
go di tutti i cookie se non dato in pre-
cedenza o revocandolo, anche in uni-
ca soluzione, se già espresso.

Al riguardo, è buona prassi l’im -
piego di un segno grafico, una icona o
altro accorgimento tecnico che indi-
chi, anche in modo essenziale lo stato
dei consensi resi dall’utente consen-
tendone l’eventuale modifica o ag-
g i o r n a m e n t o.

Il meccanismo vincolante nel
quale l’utente viene obbligato, senza
alternativa, ad esprimere il proprio
consenso alla ricezione di cookie o al-
tri strumenti di tracciamento è da
considerarsi illecito. Fatta salva l’ipo -
tesi - da verificare caso per caso in base
ai principi del GDPR - nella quale il si-
to offra all’interessato la possibilità di
accedere, senza prestare il proprio
consenso all’installazione e all’uso di
cookie, ad un contenuto o a un servi-
zio equivalenti. www. g pd p. i t /coo k i e

In collaborazione con
il Garante per la Protezione

dei Dati Personali nell’ambito
dell'adesione di SES

al Manifesto di Pietrarsa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le creazioni Bambole e diritti universali

«I capi di numerose
Nazioni hanno
approvato un testo
i nte r n a z i o n a l e
che riconosce i diritti»

ne”,/un testo giuridico eccezionale/e
un riconoscimento internazionale.

I loro diritti sono dei bisogni,/ per
realizzare i sogni./Mai violenza e
sfruttamento,/ma gioia in ogni mo-
mento./Una famiglia per ama-
re,/tanti interessi da coltivare,/insie-
me agli amici per divertirsi,/e a scuo-
la per istruirsi./Ogni bambino ha il
diritto alla tranquillità,/gioia, pace e
serenit à.

________________
Il sorriso di un bambino
Una lacrima di un bambino è di-

sarmante,/la sua sofferenza è ferita
sanguinante/se viene abbandona-
to/e dagli altri maltrattato./Il sorriso
di un bambino è bellezza abbaglian-
te,/nei suoi occhi c’è una luce brillan-
te,/quando si sente amato/ e da tutti
t utelato.

Scuola primaria Giovanni XXIII
________________
I sogni dei bambini
I bambini giocano felici/Perché

sono tutti amici./Tutti insieme si ten-
gono per mano/e uniti andranno
lontano./Tante cose hanno impara-
t o, / l ’ ordine,la pulizia,/il rispetto lì
allegria/per stare bene in compa-
gnia.

Con mamma e papà/si abbraccia-
no stretti/e solo con loro si sentono
protetti;/per ogni ferita daranno ben
curati/e in uno splendido giardino
saranno ospitati./Cresceranno in
fretta,/il mondo li aspetta!/Pace e
amore diffonderanno/A tutti gli uo-
mini che incontreranno.

Alessandra Fedele classe IVA
____________
Lasciatemi sognare
Questa notte ho sognato/che non

ero più sfruttato,/che non ero più af-
famato/che non ero più insulta-
to/che a scuola sono andato,/che una
famiglia mi ha adottato./Lasciatemi
sognare,/nel mio sogno voglio resta-
re !
Giulia Repaci classe IVA Primaria

___________________
Ogni bambino è speciale
I bambini sono come farfalle nel

vento./Alcuni possono volare più di
altri/ma ognuno vola nel modo mi-
gliore possibile./La diversità arric-
chisce/e rende tutti unici e speciali!

Giuseppe Repaci Classe IVA
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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REGGIO CALABRIA - L’esperienza dell’Ic Cassiodoro-Don Bosco al contest #ioleggoperché

Con i libri costruiamo un mondo migliore
« L’inclusione passa anche dalla lettura, la cultura rappresenta una chiave di t ol le ra n z a »
REGGIO CALABRIA

Mercoledì 9 novembre, noi alunni
delle classi terze della Scuola secon-
daria di Primo Grado dell'Istituto
Comprensivo “Cassiodoro-Don Bo-
s co ” insieme agli insegnanti ci siamo
ritrovati sul Corso principale della
nostra città per vivere un'esperienza
davvero entusiasmante ovvero il
Contest letterario #ioleggoperché,
iniziativa di rilevanza nazionale con
la finalità di diffondere la passione
per la lettura e favorire la donazione
dei libri alle scuole. La nostra classe ha
inaugurato il pomeriggio di letture di
questa settima edizione. Dopo gli an-
ni di pandemia che ci hanno precluso
la possibilità delle relazioni sociali
ma che, paradossalmente, ci hanno
fatto riscoprire il valore dei legami
umani, il Contest #ioleggoperché è
stato il primo evento importante a
cui abbiamo partecipato, organizza-
to in collaborazione con la libreria
AVE che ci ha ospitati.

Prima di iniziare a leggere, sentiva-
mo le gambe tremare, man mano che
il tempo passava, l'ansia ci divorava,
davanti al microfono saremmo voluti
andar via, avevamo paura di sbagliare
e di non riuscire a trasmettere ai no-
stri concittadini le stesse emozioni
provate quando abbiamo letto per la
prima volta i passi scelti. Fortunata-
mente, però, il buon senso e la passio-
ne per i libri hanno avuto la meglio e
abbiamo messo da parte le nostre
paure. Leggere davanti a un pubblico
numeroso è stato un traguardo enor-
me, un’opportunità di crescita e ma-
turazione, una sorta di sfida dalla
quale siamo usciti vincitori perché
non solo abbiamo avuto modo di go-

dere del piacere della lettura ma so-
prattutto lo abbiamo condiviso con
gli altri che si fermavano ad ascoltare
interessati. Abbiamo provato senti-
menti che non immaginavamo di po-
ter nutrire e, al termine della serata,
ne è derivato un profondo e impaga-
bile senso di pienezza e soddisfazio-
ne in tutti noi.

Partecipare al Contest è stata un'e-
sperienza unica e, per molti versi, an-

che divertente. Questa occasione ha
dato modo di fare scoprire, anche a
chi non è un grande appassionato di
letture, che leggere può essere un mo-
mento di aggregazione per noi ragaz-
zi. Quest'anno, tra l'altro, la tematica
centrale ha riguardato l'inclusione,
un argomento con cui non possiamo
non confrontarci ogni giorno. È stato
fantastico parlare di libri "inclusivi":
abbiamo letto brani tratti dai roman-
zi "Wonder", "Storia di una gabbia-
nella e del gatto che le insegnò a vola-
re", "Billy Elliot", "Melody", "Mio fra-
tello rincorre i dinosauri", "Il razzi-
smo spiegato a mia figlia", libri che
tutti noi avremmo bisogno di leggere
almeno una volta nella vita. Noi leg-
giamo perché crediamo fermamente
che la cultura sia la chiave della tolle-

ranza. Essere inclusivi è la scala mobi-
le per un mondo nuovo e pacifico e il
motore che la fa funzionare sono i li-
bri!

È stato un pomeriggio fantastico,
ci siamo confrontati e arricchiti, ab-
biamo vissuto momenti indimenti-
cabili impreziositi dalle letture dialo-
gate, dall’incisiva recitazione del mo-
nologo “Discorso all’Umanit à” di
Charlie Chaplin, dalla nostra musica

popolare e dalle meravigliose voci
delle nostre compagne che hanno in-
tonato “Simili” di Laura Pausini e
“Your song” di Elton John.

In pubblico abbiamo sperimenta-
to una nuova modalità di relazionar-
ci con gli altri e la gioia di trasmettere
un messaggio forte e incisivo. Leggere
ci insegna a condividere pensieri e pa-
role, a comprendere il pensiero degli
altri e persino a scavare dentro la no-
stra coscienza. I libri hanno il potere
di catapultarci in mondi lontani e
fantastici, farci immedesimare nei
personaggi e vivere le loro avventure,
la loro storia e le loro emozioni. “Chi
non legge, a settanta anni avrà vissuto
una sola vita: la propria. Chi legge
avrà vissuto cinquemila anni: c’era
quando Caino uccise Abele, quando

Renzo sposò Lucia, quando Leopardi
ammirava l’Infinito. Perché la lettura
– come ha scritto Umberto Eco – è
u n’immortalità all’indiet ro”. I libri
sono mezzi di comunicazione fonda-
mentali nella nostra vita, sono un
grande stimolo per comprendere, di-
scutere e conoscere meglio temi di
una certa importanza come, appun-
to, l’inclusione. Impegnarsi a costrui-
re e diffondere una mentalità inclusi-
va significa fare qualcosa di concreto
per combattere i comportamenti in-
tolleranti verso ogni forma di diversi-
tà. Attraverso questo Contest, le no-
stre individualità ed anche le nostre
differenze sono state valorizzate. La
lettura, nonostante sia un'attività
spesso individuale, è servita per ac-
cendere un dibattito su simili temati-
che che riguardano da vicino la no-
stra vita e la società in cui viviamo.
Siamo certi che l'educazione alla let-
tura e la passione per i libri possano
aiutare noi giovani a crescere e diven-
tare adulti consapevoli, a stimolare lo
spirito critico e l’autonomia di pen-
siero, a capire meglio il mondo di oggi
ed è anche questo messaggio che, con
le nostre letture pubbliche, volevamo
trasmettere a tutti i passanti. Leggere
fa sentire liberi perché i libri non giu-
dicano e proprio per questo la lettura
è aperta a tutti. Se è vero che “Un buon
libro è un compagno che ci fa passare
dei momenti felici” – come ha scritto
Giacomo Leopardi – questo Contest
ci ha colmato di felicità! Vorremmo
rivivere questa esperienza tante altre
volte ed essere sempre così inclusivi.

Lavoro della III A
Scuola Secondaria

di Primo Grado
IC Cassiodoro-Don Bosco

REGGIO CALABRIA - La performance dell’Istituto comprensivo Catanoso - De Gasperi

Il fascino della lettura in parole e note
Il dirigente Geria: «Una biblioteca è fatta di testi ma anche di persone, di rel a z i o n i »
Giorgio Gatto Costantino

REGGIO CALABRIA

Anche l’istituto scolastico “Cat a-
noso De Gasperi” ha partecipato
all’encomiabile iniziativa ministe-
riale “Io leggo perché…” cont ri-
buendo ad aggiornare il patrimo-
nio culturale della società attraver-
so la raccolta di libri che andranno
ad arricchire le biblioteche d’ist i-
t uto.

Lo ha fatto tramite un’e s p e r i e n-
za di protagonismo attivo di un
gruppo dei suoi studenti che han-
no dato vita ad una performance
artistica sul corso Garibaldi in oc-
casione della raccolta. Il senso
dell’iniziativa lo ha spiegato per-
fettamente una delle giovanissime
studentesse partecipanti. Voluta-
mente ne omettiamo il nome per-
ché la sua voce era, in quel mo-
mento, la voce dell’istituto ed
esprimeva il pensiero dell’intera
comunità scolastica guidata dal di-
rigente Marco Geria: «Un’altra cosa
che vogliamo raccontarvi di noi è
che il nostro Istituto possiede una
biblioteca, dislocata nei vari plessi,
dall’Infanzia alla Secondaria di I
grado e noi ci impegniamo a tener-
la viva e frequentata. Una bibliote-
ca, come si sa, è fatta di libri e noi
siamo qui proprio per chiedervi di
contribuire alla varietà e alla ric-
chezza dei nostri cataloghi, ma
quello che non tutti sanno (o forse
lo dimenticano, o forse non ci han-
no mai fatto caso) è che una biblio-
teca è fatta di persone e cioè è fatta
delle persone che leggono, delle

persone che ascoltano le letture ad
alta voce, delle persone che metto-
no in ordine i libri, delle persone
che mettono a catalogo i libri, delle
persone che progettano e monta-
no e puliscono le librerie… R i c a p i-
tolando quindi una biblioteca è
fatta di libri e di persone».

«Ma non finisce qui – p ro s e g u e
il dirigente – . Una biblioteca è
sempre un nucleo di una rete più
vasta, per esempio è connessa con
altre biblioteche, ma non solo: è in
rete con le librerie, per esempio,
come la Libreria Ave Ubik che oggi
ci ospita; è in rete con altre scuole; è
in rete con le associazioni culturali
del territorio in cui nasce e vive. Ri-

capitoliamo ancora: una bibliote-
ca è fatta di libri, di persone, di re-
lazioni. Nella storia, pur breve, del-
la nostra biblioteca, abbiamo co-
nosciuto tante persone amiche che
hanno letto per noi e con noi, e una
di queste è sicuramente Katia Co-
lica, che ha accettato di essere qui e
leggere per noi e per chi vorrà

ascoltare alcuni testi da “L’a m o re
prima di noi”, di P. Mastrocola.
Ringraziamo quindi Katia Colica,
Fabio Saraceno e la Libreria
Ave-Ubik e tutti voi che contribui-
rete a rendere la nostra biblioteca
più grande e più ricca. Buon ascol-
to!»

In questo stralcio si coglie la
portata dell’iniziativa consistente
nella volontà di instillare nei no-
stri figli, nativi digitali (a volte an-
che troppo…) l’abitudine alla lettu-
ra come forma di autoeducazione
e di esplorazione del mondo. Nelle
parole della piccola presentatrice
c’è poi l’universo del libro che
prende forma e si mostra per quel-

lo che è: un sistema capace di crea-
re connessioni tra idee, sentimenti,
persone, culture, spazi e tempi di-
versi con la pacatezza necessaria a
far sì che le idee possano mettere
radici senza che la fretta digitale le
faccia scorrere via dalla superficie
di un display. Per leggere ci vuole
pazienza come per crescere. Ecco
perché le due attività vanno di pari
p a s s o.

Se poi questa attività viene ac-
compagnata anche dalla musica il
servizio alla collettività ne esce an-
cora più raffinato. Lo hanno perce-
pito gli adulti che a vario titolo si
sono trovati davanti alla libreria
Ave-Ubik durante la performance

mista “Narrami o mus(ic)a” che ha
visto fianco a fianco l’artista Katia
Colica capace come poche di fare
vibrare le parole nell’aria con la let-
tura di testi tratti da: L’amore pri-
ma di noi, di P. Mastrocola e i mae-
stri in erba dell’istituto che hanno
partecipato a questa contamina-
zione artistica tra note e parole
dando vita a un concerto che ha
trasformato un pezzo di Corso in
una sala musicale all’aperto con
l’esecuzione dei brani: “P ro ce s s i o n
of the Gladiators”, “Robin Hood
and the golden arrow”, “H a l l e l u j a”,
“Il Cielo in una Stanza” e “H ava-
n a”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’e sibizione Sul Corso Garibaldi i talenti in erba hanno alternato l’esecuzione dei brani musicali alla lettura

La Terza A La classe si è preparata a scuola prima di “affront are” la prova in pubblico durante il contest

In pubblico abbiamo
sperimentato una nuova
modalità di relazionarci
con gli altri e la gioia
di trasmettere messaggi

« L’istituto fornisce
la possibilità
di consultare
la biblioteca
nei vari plessi»

Dopo gli anni di pandemia
che ci hanno precluso
le relazioni sociali
il Contest è stato il primo
evento importante
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Riflessione e orientamento
MESSINA - L’intervista “s p a z i a l e” di UniVersoMe

Noi, figli delle stelle, e la certezza
che nell’Universo non siamo soli...
Il dialogo con l’astrofisica Francesca Matteucci, “e re de” di Hack
ME SSINA

«Nella nostra Galassia ci sono
quattrocento miliardi di stelle e
nell’Universo più di cento miliardi
di galassie.  Pensare di essere unici
è molto improbabile». È proprio
dalla citazione dell’ast rofisica
Margherita Hack e in ricordo del
suo centenario ricorso lo scorso 12
giugno, che noi redattrici e redat-
tori della Testata Multiforme degli
studenti UniVersoMe, abbiamo
preso spunto per un dialogo con la
sua erede, Francesca Matteucci,
professoressa ordinaria di Fisica
Stellare dell’Università di Trieste,
Accademica dei Lincei, compo-
nente del Consiglio tecnico scien-
tifico dell’Agenzia Spaziale Italia-
na.

L’astrofisica, tra emozioni e ri-
cordi, storie di scienza e speranze
per il futuro, ha parlato a tutto ton-
do del suo lavoro e dell’andare “ol-
t re”: «Mi occupo di studiare l’evo -
luzione delle abbondanze chimi-
che delle stelle e di come si sono
formati gli elementi della tavola di
Mendelev. Questa disciplina viene
chiamata “archeologia galattica’’ e
il nostro obiettivo è capire cosa sia
successo nei primi istanti di forma-
zione delle galassie, compresa la
nostra. Margherita diceva “siamo
figli delle stelle”. E, in effetti, siamo
figli di alcune supernovae che han-
no contribuito alla formazione di
elementi pesanti che rappresenta-
no soltanto il 2% della massa.
L’astrofisica potrebbe avere in-
fluenza nella vita di tutti i giorni,
perché le stelle vivono di fusione
nucleare che permetterebbe pro-
duzione di energia pulita. Infatti,
se avessimo dei motori a fusione
nucleare, basterebbe mezzo bic-
chiere d'acqua per andare e torna-

re da Marte. Come tutti i bambini
mi sono chiesta cosa ci fosse oltre
la Terra e quello che mi ha spinto a
volgere lo sguardo alle stelle è stata
la curiosità di conoscere quei mon-
di che ci guardano e che oggi chia-
miamo Universo». «Io - ricorda - ho
avuto l’onore di conoscere e lavo-
rare con Margherita Hack. Quando
è andata in pensione ho fatto un
discorso per lei, l'ho fatto col cuore
e, commossa, disse “la Francesca
sarà la mia successora” il che mi ha
onorato. Ricordo che insieme ab-
biamo fatto una conferenza con la
gente stesa a terra come ai concerti
rock. I giovani erano attratti da lei,
perché sapeva spiegare le cose in
modo semplice e rispondere alle
domande più strampalate. Comin-
ciare a dare visibilità alle scienziate
è stato molto importante, e la sta-
tua dedicata a Margherita per il
suo centenario è stato un gesto che

L’iniziativa di Scipog e Giurisprudenza

Il flop dei referendum
e la crisi democratica
Rachele Gerace

ME SSINA

I referendum hanno segnato la vita
del Paese, anche la nostra Repubbli-
ca è nata il 2 giugno 1946 da una con-
sultazione popolare seppur molto
contrastata. A parte qualche ecce-
zione però, il comune denominato-
re dei referendum a partire dal 1997
sembra essere il mancato raggiungi-
mento del quorum (non fa eccezio-
ne il referendum del 12 giugno scor-
so sulla riforma della giustizia).

Quali sono le motivazioni e come
fare a rilanciare questa esperienza di
democrazia? A parlarne è stato il
prof. Andrea Morrone, ordinario di
diritto costituzionale all’Universit à
degli studi di Bologna protagonista
della lectio su “Referendum e forma
di governo”, che si è tenuta al Dipar-
timento di Scienze politiche e giuri-
diche Unime nei giorni scorsi. Par-
tendo dal suo ultimo libro “La Re-
pubblica dei referendum. Una storia
costituzionale e politica”, Morrone
propone un excursus storico - dal
1970 a oggi - dei referendum previsti
dalla Costituzione spiegandone le
diverse finalità. Grazie ai quesiti su
divorzio, aborto, manicomi, beni co-
muni, lavoro e licenziamenti, sono
state consolidate o modificate o in-
trodotte importanti leggi in materia
di nuovi diritti, quando la cultura
dei partiti sembrava refrattaria a re-
cepirli, ha spiegato il costituzionali-
sta. «Con i referendum elettorali è
stato possibile ad esempio superare
la democrazia consociativa per
giungere, dopo la caduta del muro di
Berlino e la crisi di Tangentopoli, a
una democrazia bipolare dell’alter -
nanza, ma anche giungere all’elezio -
ne diretta di sindaci e presidenti di

regione», ha detto. Secondo Morro-
ne, «i referendum hanno toccato tut-
ti i temi rilevanti della politica pro-
ducendo mobilitazioni straordina-
rie e la discussione pubblica è stata
spinta su temi che altrimenti sareb-
bero rimasti ai margini».

Oltre a quelli già citati il docente
ha ricordato i referendum sulla “giu -
stizia giusta” che, fin dalla tragica vi-
cenda di Enzo Tortora - accusato in-
giustamente di spaccio di stupefa-
centi - denunciarono «i limiti di una
magistratura dominata dalle cor-
renti, autoreferenziale nei test di va-
lutazione e di selezione interna, so-
stanzialmente irresponsabile di
fronte ai ricorrenti errori giudiziari».
Nel corso della lectio si è parlato an-
che del collegamento del referen-
dum al contesto politico, alle scelte o
non scelte del parlamento e dei par-
titi, sottolineando una crisi della
funzione stessa di mediazione so-
prattutto di fronte al consolidamen-
to di forze antisistema e sovraniste.

L’iniziativa, nell’ambito del ciclo
di seminari su “Democrazia, Rappre-
sentanza, Populismo” o rg a n i z z a t o
dalle cattedre di Diritto costituzio-
nale e Istituzioni di diritto pubblico
dei Dipartimenti Unime di Scienze
politiche e giuridiche e Giurispru-
denza è stata coordinata dal prof. Al-
berto Randazzo, ricercatore di Istitu-
zioni di diritto Pubblico. All’incon -
tro, aperto a studentesse e studenti
dei corsi di laurea, dottorande e dot-
torandi, hanno partecipato il proret-
tore vicario Giovanni Moschella, il
direttore del dipartimento Scipog
Mario Calogero con alcuni docenti e
un gruppo del liceo delle scienze
umane del Collegio S. Ignazio ac-
compagnato dai docenti Margherita
Giannetto e Enrico Dollenz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cristina Cortese

REGGIO CALABRIA

Sono passati sei mesi appena da quan-
do il Sistema Bibliotecario dell'Uni-
versità Mediterranea lanciava la ras-
segna “SBAperTE – Una giornata in Bi-
blioteca". Un evento di forte impatto
sia per i caratteri innovativi di una ini-
ziativa tenuta a battesimo per la pri-
ma volta, sia per rappresentare anche
e soprattutto quel ritorno alla norma-
lità e aggregazione, all'essere di nuovo
comunità studetesca; insomma, a tut-
to un mondo che si era profondamen-
te perso nell’isolamento del covid.

Ebbene, oggi il progetto è giunto al-
la seconda edizione. «La sfida è quella
di valorizzare le biblioteche come
luoghi di crescita culturale collettiva
da frequentare tutta la vita», afferma
la professoressa Marina Mancini
coordinatrice scientifica del sistema.
Le sue parole segnano il tracciato di
una serie d’incontri di approfondi-
mento in tutte le biblioteche dell'uni-
versità Mediterranea su temi concer-
nenti l’area scientifico-disciplinare di
riferimento e seminari sulla ricerca
bibliografica che hanno animato la
seconda edizione che si è svolta dal 14
al 16 novembre. Una tre giorni che ha
impegnato il personale che ha avuto
modo di illustrare ai partecipanti i
servizi e le risorse del Sistema Biblio-
tecario di Ateneo.

«La rassegna SBAperTE si inserisce

nell'azione di supporto della didatti-
ca e della ricerca svolta dal Sistema Bi-
bliotecario di Ateneo, offrendo agli
studenti nuove occasioni di arricchi-
mento culturale; ma la valenza cultu-
rale e sociale è a vasto raggio ed è in
questa dimensione senza limiti tem-

porali che deve essere percepita» sot-
tolinea.

I temi sono di grande attualità ed
intercettano le diverse aree scientifi-
che; si passa dallo smaltimento dei ri-
fiuti, che attiene all'area di Ingegneria,
alla tutela dell'ambiente e della biodi-

versità nel nuovo articolo 9 della Co-
stituzione; ancora, al ruolo dei social
nella comunicazione interpersonale
per l’area di Giurisprudenza, Econo-
mia e Scienze umane; mentre per Ar-
chitettura, il tema centrale è la pro-
mozione delle pinacoteche locali, in
particolare la Pinacoteca Civica di
Reggio Calabria; infine, l'importanza
della musica per il benessere psicofisi-
co dell'individuo al centro dell'evento
ospitato alla Residenza universitaria
di via Manfroce.

A sua volta, il rettore Giuseppe
Zimbalatti sottolinea: «La rassegna
organizzata dal nostro Sistema Bi-
bliotecario di Ateneo, giunta alla sua
seconda edizione, rappresenta una
occasione di approfondimento intor-
no ai temi che caratterizzano le mol-
teplici aree scientifico-disciplinari at-
tive presso i Dipartimenti. L'iniziati-
va, pertanto, si pone quale “piatt afor-
ma culturale” di supporto alla didatti-
ca e alla ricerca, anche nella prospetti-
va di offrire agli studenti nuovi per-
corsi di crescita e di formazione. Le bi-
blioteche, come anche il personale
che cura e valorizza il loro patrimo-
nio, sono una vera e propria "infra-
struttura di conoscenza e umana", il
luogo della lettura e dell'incontro,
l'ambito dello studio e del dialogo, at-
traverso cui – conclude Zimbalatti –
sperimentare l'avvicinamento dei sa-
peri e il valore della multidisciplina-
riet à».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ho apprezzato. Noi donne abbia-
mo bisogno di esempi come lei,
perché l'incoraggiamento a fare le
scienziate nei secoli non ce l'abbia-
mo certo avuto e, ancora oggi, si in-
contrano resistenze. Io dico sem-
pre “Lo possiamo fare!” p e rc h é
Margherita è riuscita a realizzarsi
in un’epoca che sicuramente era
diversa dalla nostra».

«Alla domanda “che cos’è la vi-
t a” invece non so dare una risposta
puntuale. È qualcosa di incompre-
so perché così come tanti sono i
misteri del cosmo lo è anche quello
dell’esistenza. È più che plausibile
che ci sia altra vita nello spazio
mentre è bassa la probabilità di
scoprirla. Quello che cerchiamo è
un pianeta simile alla Terra, che sia
roccioso, con acqua allo stato liqui-
do e che abbia una distanza dalla
stella madre tale che non sia trop-
po caldo o freddo. La vita sulla Ter-

ra si basa sulla chimica del carbo-
nio e tanti altri elementi quali il
ferro del sangue o il calcio delle os-
sa e anche studiare come si forma-
no aiuta a trovarla nello spazio. In
ogni caso il punto di massima pro-
babilità è quello in cui ci troviamo
noi. Quindi, io penso che la vita sia
qualcosa di molto bello perché noi
ci siamo e non riesco a immaginare
qualcosa di diverso o di migliore.
Ma questo è per la mia limitatezza
di essere umano».

L’essere umano senza dubbio è
limitato, ma ciò che lo contraddi-
stingue è la curiositas, quel deside-
rio innato di vedere, conoscere e
amare la verità. Questa è incarnata
nei personaggi di Margherita
Hack, Francesca Matteucci e di
tante altre scienziate che, come
Buzz Lightyear, hanno avuto il co-
raggio di guardare oltre i propri oc-
chi, superando le colonne dell’in-
certezza e provando a volare “Ve r -
so l’infinito ed oltre”.

Francesca Umina
Gabriele Galletta

Redazione UniVersoMe
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Le iniziative Hanno coinvolto numerosi studenti

L’i n c o n t ro Randazzo, Morrone e il gruppo del Liceo S. Ignazio

Un intenso confronto Francesca Umina, la prof.ssa Francesca Matteucci e Gabriele Galletta durante l’incontro web

REGGIO CALABRIA - Si chiude con successo la tre giorni alla Mediterranea

Biblioteche: non soltanto luoghi di lettura
ma preziose “infrastrutture di conoscenza”

lb r evi

MEDITERRANEA

Sinergia tra l’At e ne o
e il Consiglio regionale
l Si è tenuto, alla sede di Palazzo
Campanella, un incontro tra il
presidente del Consiglio Regionale,
Filippo Mancuso, e il rettore
dell’Università Mediterranea
Giuseppe Zimbalatti. Al centro
della discussione la volontà di
collaborare per dare continuità e
piena attuazione al Protocollo
d'Intesa stipulato dalle due
Istituzioni ai fini della
realizzazione di un sistema
integrato di interventi e servizi sul
Diritto allo Studio. In particolare,
le criticità su cui è stata posta
l'attenzione riguardano le borse di
studio e il contrasto alla "fuga"
delle migliori intelligenze,
fenomeno, quest'ultimo, che vede
molti giovani, al termine degli
studi, cercare lavoro altrove.

DANTE ALIGHIERI

Potere e leadership
raccontati da Tallarita
l Nell'aula magna
dell'Università per Stranieri
Dante Alighieri di Reggio,
martedì 22 novembre alle 16 si
terrà la presentazione del volume
di Anna Luana Tallarita “Il potere
della leadership". Ci saranno
oltre all’autrice antropologa,
artista e criminolologa, il rettore
dell'università Antonino Zumbo,
il giornalista Francesco Chindemi
che presenterà il testo e l’aut rice.
Sulla gestione del potere
interverrà il segretario
provinciale del Siulp Ferdinando
Spagnolo che affronterà il tema
del capitolo VI “Come gestire il
p ot e re ”. Si analizzeranno,
leggendo alcuni passi, i capitoli
del testo sull’aggressività e il
p ot e re .

Giuseppe Zimbalatti Il rettore Marina Mancini Re sponsabile
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